PIANO DELLE VERIFICHE SOSTANZIALI E DEI CONTROLLI ANAGRAFICI SULLA COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE DICHIARATO AI FINI ISEE

NELL’AMBITO DEL REDDITO/PENSIONE DI CITTADINANZA
1. OGGETTO E FINALITA’

Il presente Piano è adottato in attuazione dell’art. 4 comma 1 dell’Accordo Conferenza Stato-Città ed autonomia locali n. 560 del 4 luglio 2019, sulle modalità di effettuazione dei controlli di veridicità sui contenuti delle DSU presentate dai cittadini per beneficiare del Reddito di Cittadinanza/Pensione di Cittadinanza, ai sensi del decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n 26.
L’art. 7, co. 15 del D.L. 4/2019 prevede che i Comuni sono responsabili delle verifiche e dei controlli anagrafici, attraverso l’incrocio delle informazioni dichiarate ai fini ISEE con quelle disponibili presso gli uffici anagrafici e quelle raccolte dai servizi sociali e ogni altra informazioni utile per individuare omissioni nelle dichiarazioni o dichiarazioni mendaci al fine del riconoscimento del RDC.

L’Accordo Conferenza Stato-Città ed autonomie locali del 4 luglio 2019 lascia all’autonomia dei Comuni la definizione delle modalità con cui viene effettuato l’incrocio dei dati (tra gli uffici anagrafe ed i servizi sociali sulla composizione dei nuclei familiari dichiarati ai fini ISEE residenti nel territorio di competenza) e l’attività di controllo.

Il presente piano pertanto stabilisce le modalità ed i criteri guida dell’attività di controllo che, il Comune di Induno Olona dovrà avviare sulle dichiarazioni rese dai cittadini beneficiari della misura di contrasto alla povertà denominata Reddito/Pensione di Cittadinanza, all’atto di presentazione della domanda stessa e della dichiarazione ISEE ad essa correlata.
2. AMBITO DI APPLICAZIONE
Le disposizioni del presente Piano si applicano unicamente alla misura istituita con del decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n 26, denominata Reddito/Pensione di Cittadinanza.

3. TIPOLOGIE DI ACCERTAMENTI
I controlli messi in atto da ciascun Comune saranno:
· a campione, estraendo con metodo causale un campione ristretto di beneficiari del RDC/PDC;
· puntuali e mirati su singoli beneficiari, qualora sussistano dubbi ragionevoli sulla veridicità dei dati dichiarati.

I controlli, con riferimento alla modalità di acquisizione dei dati, si definiscono:
· diretti, ossia mediante accesso diretto ai dati ed informazioni (consultazioni anagrafiche);
· indiretti, quando per il controllo si effettuerà accesso a banche dati di altre Amministrazioni Pubbliche.

In ogni caso, il Responsabile per la verifica del nucleo familiare potrà richiedere al dichiarante idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e veridicità dei dati dichiarati.
L’attività di controllo avrà per oggetto la composizione del nucleo familiare dichiarato ai fini ISEE da parte dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza residenti nel territorio del Comune di Induno Olona e mira all’individuazione di eventuali errori, omissioni o difformità nei dati autocertificati in sede di domanda.

Il Comune verificherà, pertanto, sulle domande di Reddito di Cittadinanza da sottoporre a controllo:

· la corrispondenza della composizione del nucleo familiare dichiarato ai fini ISEE con quella risultante dall’Anagrafe locale,

· la posizione dei coniugi, salvo diversa residenza anagrafica, anche in relazione alle situazioni di avvenuta separazione e/o divorzio a decorrere dal 1 settembre 2018,

· la posizione dei figli minori,

· la posizione dei figli maggiorenni non conviventi con i genitori ma a loro carico ai fini IRPEF,

· la posizione dei componenti già facenti parte di un nucleo familiare come definito ai fini ISEE, o del medesimo nucleo come definito ai fini anagrafici, che a seguito di variazioni anagrafiche continuano a risiedere nella medesima abitazione.

4. ATTIVITA’ DI CONTROLLO
Controlli a campione
Il Comune eseguirà il controllo sostanziale a campione sul 5% dei nuclei beneficiari di RdC/PdC. 

Il campione di domande sarà estratto utilizzando la specifica funzione presente sulla piattaforma GEPI. In attesa della suddetta funzione, il campione sarà estratto mediante un programma di estrazione casuale unico per tutti i Comuni, che garantisca selezione anonima degli utenti.

Ogni Comune effettua l’estrazione del campione per i controlli ogni 6 mesi.

Controlli puntuali e mirati
Oltre ai controlli a campione, il Comune provvederà ad espletare controlli puntuali e mirati ogniqualvolta sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità delle informazioni rese in sede di DSU, inerenti stati, fatti e qualità personali e/o di terzi facenti parte del nucleo familiare del richiedente, ed in particolare quando le dichiarazioni risultino:

· palesemente inattendibili,

· contraddittorie rispetto ad altri stati, fatti e qualità dichiarate.

Sarà cura del Coordinatore per i controlli Anagrafici, qualora siano riscontrate delle irregolarità nella posizione anagrafica, e del Case Manager, qualora sussistano dubbi sulla veridicità delle informazioni dichiarate, segnalare al Coordinatore per la verifica del nucleo familiare i nominativi dei beneficiari per i relativi controlli. 

Procedimento di controllo
Il procedimento di controllo è in capo a due figure distinte:

· Coordinatore per la verifica del nucleo familiare, individua le domande da sottoporre a controllo, assegna al Responsabile per la verifica del nucleo familiare le domande da sottoporre a controllo e invia le eventuali segnalazioni all’INPS.

· Responsabile per la verifica del nucleo familiare, effettua i controlli della composizione del nucleo familiare, invia le eventuali segnalazioni al Coordinatore per la verifica del nucleo familiare.

1. Il Coordinatore per la verifica del nucleo familiare effettua il sorteggio dei beneficiari da sottoporre a controllo, ogni 6 mesi, e trasmette l’elenco al Responsabile per la verifica del nucleo familiare.

2. Il Coordinatore comunica al richiedente, ai sensi della L. 241/1990, l’avvio del procedimento di controllo sulla situazione anagrafica e sulla DSU presentata. 

3. Il Responsabile per la verifica del nucleo familiare provvederà ad avviare i controlli d’ufficio, mediante raccolta diretta o indiretta delle informazioni necessarie e l’acquisizione di dati al fine del controllo, attingendo alle banche dati della Pubblica Amministrazione, sui dati anagrafici, catastali, e la corrispondenza con quanto dichiarato nella DSU. Qualora la documentazione reperita non risulti esaustiva, il Responsabile per la verifica del nucleo familiare potrà richiedere direttamente all’interessato la documentazione necessaria integrativa, in uno spirito di reciproca collaborazione, al fine di accelerare i tempi delle funzioni di controllo medesimo.

4. Qualora non emergano irregolarità o difformità nei dati dichiarati, la pratica è archiviata. Le risultanze saranno inserite nel Portale GEPI per la comunicazione ad INPS.

5. Qualora le dichiarazioni presentate presentino delle irregolarità o delle omissioni, ne verrà data comunicazione all'interessato, mediante convocazione ufficiale, il quale sarà invitato a chiarire l’omissione o l’irregolarità, integrando con la documentazione mancante, invitandolo a presentare nuova DSU sostitutiva della precedente.

6. Il Responsabile per la verifica del nucleo familiare segnalerà, mediante piattaforma GEPI, l’eventuale irregolarità al Coordinatore per la verifica del nucleo familiare. Quest’ultimo provvederà alla trasmissione di tale segnalazione direttamente all’INPS, mediante la piattaforma GEPI. Come previsto dall’art. 7 co.14 del decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n 26, dell’irregolarità ne verrà data notizia all’Autorità Giudiziaria per i procedimenti conseguenti.

7. Il Responsabile per la verifica del nucleo familiare redigerà apposito verbale dell’attività svolta.

Registro dei controlli

Al fine di consentire la rilevazione dell’attività di controllo, il Coordinatore per la verifica del nucleo familiare predispone apposito registro in cui verranno riportati in ordine progressivo i controlli effettuati ed indicati gli elementi essenziali di ciascun procedimento attivato.

Dell’attività di controllo, sarà informata annualmente la Giunta Comunale, mediante relazione a cura del Coordinatore per la verifica del nucleo familiare.

5. DURATA DEL PIANO
Il presente piano ha validità triennale.

6. NORMA DI CHIUSURA
Per quanto non previsto dal presente Piano, si applicano le disposizioni previste dai singoli regolamenti comunali per la definizione dei criteri di applicazione dei controlli sulla veridicita’ delle dichiarazioni sostitutive uniche presentate per la determinazione dell’indicatore della situazione economica equivalente, ai sensi dell’art. 4  comma 7 d.lgs. 31 marzo 1998, n.109 e successive variazioni e integrazioni, nonché le disposizioni vigenti in materia di ISEE e relativi controlli, nonché la normativa sui controlli delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 71 e seguenti del D.P.R. 445/2000.
